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	   GRUPPO UBI BANCA:


A CARTE SCOPERTE NON POSSIAMO

CHE PRENDERE POSIZIONE!

Da alcuni mesi assistiamo a contrasti sempre più pesanti tra gli azionisti della Banca: il politico e imprenditore Jannone (Amministratore delle Cartiere Pigna) si è fatto promotore di un nuovo sindacato di soci azionisti e nell’affermare di raccogliere consensi anche tra alcuni degli attuali Consiglieri del Gruppo ha palesato forti critiche all’attuale gestione.

Non passa giorno che non si leggano sui quotidiani locali prese di posizione che, partendo da analisi e valutazioni sullo stato del Gruppo UBI Banca, propongono soluzioni volte a cambiare radicalmente le strategie e il gruppo dirigente.

Come FISAC CGIL del Gruppo UBI Banca non abbiamo preso parte alla disputa, anche quando qualcuno faceva riferimento a rapporti stretti con “generiche Organizzazioni Sindacali”. Il nostro convincimento è sempre stato quello di cercare di tutelare al meglio le lavoratrici e i lavoratori del Gruppo, a prescindere da chi è o sarà scelto per “amministrarci”.

Le ultime azioni dell’onorevole Jannone ci impongono però una chiara presa di posizione. Negli ultimi giorni, sulla scia di Marchionne, il politico e imprenditore ha comunicato la fuoriuscita della propria azienda da Confindustria in aperta polemica con l’accordo interconfederale del 21 settembre u.s. che, a suo dire, limita negativamente le potenzialità dell’articolo 8 dell’ultima manovra finanziaria. La norma, inserita del tutto arbitrariamente dal ministro Sacconi, prevede tra l’altro la possibilità di deroghe al CCNL e alle leggi sul lavoro, anche in materia di licenziamento.

Se qualcuno pensa in un futuro prossimo di affrontare le ristrutturazioni e i Piani industriali del Gruppo UBI senza la tutela occupazionale garantita dall’art. 18 dello Statuto dei lavoratori e dal CCNL, troverà la nostra Organizzazione pronta allo scontro!

Bergamo, 10 ottobre 2011

FISAC CGIL Gruppo UBI Banca










